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RUBRICA E TRATTATO DI FILOSOFIA (28A): 
di Adriano Poli 

 
Islàm 20a: Prosegue la pubblicazione delle Sure Coraniche che l'Emiro di - Mi -, definì le migliori 
disponibili.                                                             * * * 
Stando alle nostre leggi e usanze, ecco altre 3 "strane" regole comportamentali, le prime 2 qui da noi 
nessuno si sogna di codificarle, mentre la 3a è un ambiguo incitamento a rubare.     

Galateo:  
XXIV 27,28,29: O voi che credete! Non entrate nelle case altrui senza aver prima chiesto il permesso e 
aver salutato le persone che vi abitano. Questa sarà per voi la cosa più giusta da fare, riflettete su ciò. 
   E se non trovate nessuno, non entrate se non prima di aver ricevuto il permesso di farlo, ma se vi dice: 
andatevene! Rinunciate a entrare. Sarà questo l'atto più corretto che potete fare e Dio sa quel che fate. 
    Mentre non sarà peccato se voi entrerete in case che sono disabitate in cui vi sia qualche cosa di 
utile per voi: Dio sa quello che pensate apertamente come pure quello che nascondete. 
   -N/Nota: ma che bel galateo, nei Vangeli e in nessun nostro Codice né Legge ciò è codificato, difatti si 
possono spiegare così i tanti furti perpetrati non solo nelle case di vacanze "abbandonate", ma pure nelle 
cosiddette seconde case, che in maggioranza sono piccoli rustici di campagna, monti o mare, dei nostri 
padri, dove ci hanno messo al mondo, e magari riattati con enormi sacrifici, per passarci dei fine setti-
mana. Per le nostre leggi, usanze ed etica laica, il rubare in una casa disabitata è un reato sanzionabile 
economicamente e punibile "anche" con la galera, inoltre per la morale cristiana è un peccato che deve 
essere confessato, e senza risarcimento e pentimento merita un castigo nell'aldilà.   

Bilancia di opere buone:  
XXIII 102,103,104: E coloro le cui bilance saranno pesanti saranno beati  
   e coloro che le avranno leggere perderanno se stessi e andranno nella gehenna in eterno.  
   Il fuoco brucerà il loro volto e per il tormento che li affliggerà storceranno le labbra.  

Bilancia escatologica *:  
XLII 17: è Allàh che ha rivelato il Libro secondo la verità e la bilancia, ma chi ti [Maometto] farà 
sapere se, per caso, l'ora non è già vicina?  
LV 7,8: Il Misericordioso ha innalzato il cielo e ha impiantato l'equa bilancia. Guardatevi dal trasgre-
dirla. Pesate con giustizia, non diminuite il peso.   
LVII 25: Già in passato abbiamo inviato i nostri messaggeri con prove chiarissime e rivelammo il Libro 
e la bilancia, perché gli uomini fossero equi.    
   -N/Nota: *escatologia, l'insieme delle concezioni e dottrine sul fine ultimo dell'uomo e del mondo; per 
ebrei e cristiani con l'instaurazione del regno di Dio.    

Fuoco e pena del fuoco:   
X 7,8: Invero coloro che non sperano di incontrarci e sono soddisfatti della loro vita e godono di essa 
con tranquillità, e non prestano nessuna attenzione ai nostri segni 
   ebbene questi avranno come asilo il fuoco, come premio per quello che hanno compiuto. 
XXII 19,20,21,22: Ma per quelli che rinnegano Allàh saranno ritagliate le vesti di fuoco e sulla loro 
testa verrà versata acqua bollente  che corroderà quello che hanno nelle viscere e la loro pelle 
   e saranno frustati con fruste di ferro e ogni qualvolta tenteranno di fuggire, a causa della loro 
afflizione, saranno di nuovo ricacciati e sarà gridato loro: gustate il tormento del fuoco che brucia.   

Inferno: gehenna, in ar. giahànnam, un nome del fuoco infernale 
III 12: [Maometto] dì a quelli che rinnegano la fede: voi sarete sconfitti e radunati nell'inferno, questa 
sarà la vostra dimora.   
IV 54,55,56: Eppure noi abbiamo dato alla gente di Abramo il Libro, la sapienza e un regno molto 
esteso, e fra di loro c'è chi crede sia chi si allontana dal Signore. Per questi ultimi l'inferno sarà un 
braciere adeguato!      
     Perché in verità coloro che hanno rifiutato la fede ai nostri segni, li faremo bruciare in un fuoco e non 
appena la loro pelle sarà cotta gliela rinnoveremo affinché gustino il loro tormento, perché Allàh è 
potente saggio.   



IV 115: E a chi si stacca dal nostro messaggero dopo che ha potuto vedere limpidamente la retta via e 
segue una strada diversa da quella dei credenti, noi volteremo le spalle come lui ha fatto con noi e lo 
faremo bruciare nell'inferno: che triste meta! 
VII 40,41: Invero coloro che hanno rifiutato i nostri segni e se ne sono allontanati con superbia, a 
costoro non saranno aperte le porte del cielo e non entreranno nel giardino del paradiso prima che il 
cammello entri nella cruna di un ago, in questo modo ricompensiamo gli scellerati.     Avranno dei 
giacigli nella gehenna  e sopra di loro delle coperte di fuoco, così ricompensiamo gli empi. 
IX 73: O profeta! Combatti i miscredenti e gli ipocriti con molta durezza: il loro ricovero sarà la gehen-
na. Che triste risultato!   
XVII 18: A chi preferisce la vita affannata del mondo non manchiamo di dare con una certa premura 
ciò che desidera; e poi gli diamo anche la gehenna dove brucerà nell'abiezione e dimenticato da tutti. 
XX 74: E di certo chi viene da Allàh pieno di colpe, avrà la gehenna dove non morrà mai ma nemmeno 
vivrà.  
XXXV 36,37: E tutti coloro che avranno rifiutato la fede avranno il fuoco della gehenna: a loro non 
sarà riservata la morte perché possano morire e non sarà ridotto il tormento, in questo modo ricom-
pensiamo chi si è comportato con ingratitudine.    
   E colà grideranno aiuto: Signore nostro facci uscire di qui e faremo il bene, non ripeteremo gli errori 
che già abbiamo fatto. Ma non vi abbiamo dato una vita lunga, in modo che chi lo avesse voluto avrebbe 
potuto farlo? E non è venuto tra voi l'ammonitore? Gustate adesso questa pena. E gli empi non avranno 
alcun soccorso.   
XXXVIII 55,56,57,58: Ma ai ribelli [spetta un] tristo soggiorno, 
   la gehenna, dove essi bruceranno e che letto tremendo sarà! 
   Finalmente lo possono gustare: acqua bollente e liquidi infetti.    E altre specie di tormento simile.       

ZAQQUM: l'albero amaro  
XXXVII 64,65,66,67,68: Quello è un albero che spunta dal fondo dell'inferno. E ha frutti simili a teste 
di orrendi serpenti. Ed essi ne mangeranno. E con essi si riempiranno la pancia. E poi berranno un sozzo 
miscuglio liquido che ribolle, quindi ritorneranno alla fiamma dell'inferno. 
XLIV 43,44,45,46: E allora l'albero di Zaqqum sarà cibo per il peccatore.   
  Come feccia d'olio bollirà nel loro ventre. Come bolle l'acqua bollente.    

Esseri satanici:  
VI 112,113: E così ponemmo accanto a ogni profeta un nemico, esseri satanici fra gli uomini e i ginn, e 
alcuni di essi suggeriscono ad altri dei discorsi vuoti per indurli in errore. Però se il Signore non l'avesse 
voluto non l'avrebbe fatto. Lascia perdere loro e quello che dicono.     Lascia che ad ascoltare questi 
discorsi vuoti siano coloro che non credono nell'aldilà; e si accontentino di quello che stanno ottenendo.     

IBLIS: l'angelo ribelle  
VII 11,12,13: E si prostrarono tutti [gli angeli] eccetto Iblis, che non fu tra quelli che si prostrarono.    
   E Allàh disse: per quale motivo non ti sei prostrato dal momento che sono stato io a ordinartelo? E 
quegli rispose: io sono migliore di lui [Adamo]: tu hai creato me di fuoco, mentre hai fatto lui col fango. 
   E Allàh rispose: vai via di qui, non puoi fare il superbo ora! Vai fuori, perché sei un essere da 
disprezzare.   
XVIII 50,51: E ricorda quando dicemmo agli angeli: inchinatevi di fronte ad Adamo. Tutti si 
prostrarono tranne Iblis, uno dei ginn, che non ubbidì all'ordine del Signore. Intendete prendere lui e i 
suoi soci a vostri sostenitori al posto mio? Loro che vi sono nemici? Questo è uno scambio pessimo per 
gli iniqui!       Io non ho preso loro a testimoni della mia creazione dei cieli e della terra, né della loro 
stessa creazione, né tanto meno avrei scelto questi seduttori ad aiutarmi!                                  
   -N/Nota: è lo stesso angelo ribelle della tradizione cristiana che voleva sostituirsi a Dio, ossia Luci-
fero, così chiamato per il suo splendore angelico PRECEDENTE. 
 

FISCHI, LAVORI FORZATI E GEHENNA (ARABO: GIAHÀNNAM) INFERNO IN ETERNO AI ... : 
Vigliacchi pseudo-islamici terroristi che nelle Filippine, Stato a grande maggioranza cattolica, su 12 
soldati e poliziotti da loro presi in ostaggio e assassinati, ben 10, quelli cattolici, li hanno barbaramente 
sgozzati; quando in nessuna parte del Corano sta scritto di uccidere, né tantomeno così.     
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